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i farci. ‘pervenire l'importo. déi 
i ‘rispettivi. abbonamenti. Tino: 
‘tro; giornale, essi ben:lo: Sane. 
“(mo Vive unicarnente del lord 
i appoggio; el'’amministrazione i 
«non. si.trova iri grado di son |‘ I 
— portare x numerosi arretrati. o 
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1 (Nostra corrispondenza particolare) 

{Ri U:) lo ‘non’.so veramente “perchè. "ai 
ci ‘voglia atte ibuire. tanta : importanza. alle. vota» 

î p “sioni: nltime: idella. Camera dei deputati, mentre. 
‘i gidiera da-lungo tempo préveduto,. mentre - 

cu. “queste, #0n0; Îe SOnseguenza, dal voto. del. 19: 

ul ag ci 
nil tira Po. ‘però: è “importantissimo. 0. :degno 4 

ravogho 

— ‘al speciale menzione: la ‘compattezza della. 

| Sinistra -atorica nel d 

so Jagge ‘ul? istruzione. superiore, . 
“Depretis: convoca la: niaggioraniza (Ol alla: 

:la.; accolgono -. con. 
nRos6alor0s0;. eniusiastico, furibondo plauso: Y 

“Ni Depretis: è. commosso. fino. allo lagrima 6.} 

N hai Una: pioggia’ e l'alira' delle; medesime. 

‘AOSTA, @d. ‘convenati 

i racsomanda.: vitamente . agli. amidi; l*appru= 

* “vazione: della.legge Baccelli: dichiarandola 
“importantissima. . 
1 Siradella, ve” dire; dell” attacca: panni di. re». 

della; I convenuti se ne vanto. ‘G0n. ‘religioso. 
n “ragfoglimento; Néssan giornale: 88. dire quanti 
“ ‘nfand' stati i-presenti all adunanza ; ma-tutii.. 
c Vedera: co' loro ‘propri 'è. medesimi 
" oeehli che la legge Baccelli è. combattuta 

‘ possono: 

Ò appurito ‘dagli: amici . del ‘ministero, Coma, si 
. spioyfa questo.-falto anormale 
mento Abbastanza. specloso.. Si dice assi dà 

| ragionieai ‘Depretis che la leggo è 

non’ è parte: integranto.. Il perchè. largo 
‘mento pussa ricevere maggior. valore, 8 n= 
VODA: sul: ‘disegno di legge ii parola una di- 

‘ scussione scientifica ‘0. non politica, Tutto 
| quasto: per ‘poter: votare:.contro Baccelli, — 
«iOhe.: significa ciò ? Che Al 'disegno di legge 

. è liberale: a i’ trasformisti di libertà non ne 
vogliano sapere: :- 
E l'equivoco è troppo ‘ manifgsto se. una 

- legge di un ministro irasformista: è combat-. 
tura dagli amici e Bosionula dagli avverBari, 
come.il Panizza. 
. Ma la quistione è assai più di ‘moralità 

- che di- politica, Come no ? Yoi vedette un'av- 
versario ‘deciso del trasformismo quale jè 
l' onorevole. Panizza sorgere ad: approvare 
un disegno di legge cha è opera di ministro 
passato. dalla libertà alla reazione, dalla Bi 
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Lo N; “separato. Ual 5 pu - arr 0: 10: 

dar battaglia si tragfor=. i. 
“ impisti è da maggioranza. piccolissima. dal De-. 
‘ Cpretis: ‘conquistata a prezzo. di dadizioni più: 
0.2 DN6N0 ‘politicamente onorevoli. . E 

 » pAequivooo è doventata arte di “governo 
ce. ua:prova: di: più l'ha .il. paese. Raguendo . 
a. disovdinata:. ‘discussione :.del ‘ disegno : di 

parto dal programma. di | 

?. Con.un argo |. 

paria: 
‘importante. del programma. di Stradella, ma, 

1 matiosotitt non'fi restitiiiscono.: cn ni Giornate. | TO 
“Fai vénde all’ Edicola id piazza. v. È. — hè in 
‘sezioni si ricevono: 0 pronao r Uficio d'Atmiotaitisto, 

di. 
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| ministero. e; a a Myabeau, ‘tentava. conipriimere: è: nietra: alla Destra 0 vedetalamiiel: ‘noti ma | 
| debiat-del: Ministero ‘oppughare: ana leggo 
che:d dperk. di nialetrò:sinito?* Dow è ‘per ; 
tanto la-moralità: politiea:f=In: vin: ‘avversario: 
‘leale che approva:did ché gli sembra: mend: 
“cattiva” o in-Uovamicotenerlsaimo:chée:rigorrà 
‘al'8ofisma; a] ‘cavillo 
condotta» ‘sGotretuissioia 
dovDovremmo pertanto: est: dato” ché' riguarda: di 

| gti: oppositori‘ «d'insierne” Afitei del: Ministero”: 

“lega : 
‘contro ”la:;bertà, è lg: lega tane bon “bada: a- 

ta: baonipur-di: 

dichiarare. dhe-il pagformiano - ela 

mezzi più o- merid rioralmianta 
conseguire’quel fino altinio Wuel-finé 
ch'è lo:strabgolamento’ del Li liberi 

vantaggio della‘ ides” liberalt “6 che org vi 
=: ‘| gettano-alla Destra ‘e. maguifcnno atti e pale” 
‘| role ‘ché;ua. du M_ “avrebbero” infiammati‘ “di 

151 atlegno I: AO 
0° ‘soglatori dt balvarai per rile. istituzioni is 

minaeciate nown:sì Ba di “quali Pericoli til paese. |; 
nén ‘è “coni vol. 

La. reazione: not, ni giova ; 
‘vi‘sogna; Altro 8 il: CORE ‘satatbino e fagelattil 
vostro Dio “che noi st’ formi 
 gliCatti vostri isnto: diversi da- quelli“tnedia=: 

gioni. a na Pila REA a A 
‘04 cai has su fto 

+i *I SI del eu 

sono, incerta... .» 
- -/Sul, disegno ‘di. leggo che. ‘ora; discuto” fa | 
Carnera certo Bi: dovrà. venire sa: cun: voto.tAd 
‘ogni modo, è. opinione generale che. ROSOrÀ; 
Passerà: perché. il «Bacselli non sarà. anto. 
“corto .da non: reclamare. ui voto: aperio Bd. 
esplicito. di Rdacia. .Che.se. gli salterà il. tic=, 

“probabile che sia con dui, ma. bui. no: vpotrà. 
più. essere col Ministero; .. 
“Nella votazione a serslinio ségreto, la Sia 
nistra si iroverà nell'oscurità: dell'urna: @ noi. 
‘vedremo i stojetri irasformati €" penberchisti | 

:{ dar voto, “tatorevole a Baccelli. 
“R.l'equivéro sarà craginiato. Perchè. ripugia 

“il -pensiaro. che. un ‘domo, di sinistra: possa | 
volare. (segretamente. a in presenza ‘del te- 
“stinionio:.s0l0- della coscienza): .coniro una” 
‘legge di: Sinistra, Perciò la. legga. passerà . a’ 
speriamo che. dopo lasciata di sè: orma libe=. 

“rale, il Baccelli . puro, gi. ‘decida’ ad: Usgire. 
dall'equivodo e ritornare: al posto che "gh 

Spetta; a ell avversari del | Depretia. i 
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° {Pagina di ‘storta nirala dal’ Mira) 
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-Finira” — AYO7A detto a sè. slessg. la re- 
‘ gina Maria Antonigita — i ‘Parigini non eb= 
baro a faro che cogli fuvalidi della Bastiglia 

‘a cogli Svizzeri mal aostenuti e incerti. Ora 
mostreramo loro che cosa siano due o. tre 
buoni reggimenti realisti e- ben disciplinati, 

-- Ce ne deva essera uno di questi reggimenti 
che concaes Il modo di saffocaro la sgmmossa. 
Lo faremo venire: è i Parigioi suora com- 
prenderanno. 

Erano i giorni dei disensi” fra; » issgmbiea 
nazionale ed il re, a mollro. del Belo, 

Da ‘duo mesi XVIlottava allo scopo di riaf- 

pere “giustifictre” LS 

di Li fossero udite, . “: 

Bello, edificante spetlacolo* d'uomitit cleébe 
béro. nb - passato tutto .intero,: datto): peso? POSI 
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scelsero un'‘uniforme, per. ‘riconoscertì,. j pes dai ‘teri È "dai ‘biso; ni" delle” po lai DARI 
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‘intatto: le provisloni per una ola decisiva. È 

‘chio di volere on :voto di sinistra, questa; è. 

fervare un lembo di sovrabità, e insieme al | 

sile si sE 
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“lo-slancio.repubblicafo: ‘élie: (P6le vita Bba tere: 
1 Arona. 0: Framoka; iui. uri 

«Necaccadde. che perdette: ila otere:<erquebti SEE 
. poco: ché: (gli: POStava. di. ‘popo arit

à;: SICH Fai AR N E 

La regina ib’ erhistacdata;: dalla Mottavipgrà:: ATI 
È ché: aver veduto ssccombera:ibitas. siena: ! so

 D' n 

atea: guadagnato sup soprannbme i rig ali. (RG. i 

Sol; PAS tu Sao] va, Lal 

«Era nos di quelle sparolèfheponcla: dofd: + 
singolarità stese. suonaro-dara: Al orecghio. © 
el popolo; ‘un: nome: :che: Don/aveva scanodrgi* E) 
«Fegtesd”ingiuria;ind:che:dovava;in'siaguito e". 
«diventare la. più sanguinosa. di. “QUANTO: nl. Rie 

Fo-ub molto .brioso che. col temipo. gi: ‘cangiò. - RATE 
dai otto :di:. i Raglio; La..chiamavanoSignori i 

ela... GE: Ah Epi NILE Mila sen pi Hai Pro 

Prima. l'avevano. chiamaia»dî Austniata;si” 
‘poi ..la;:signora Defiett..- Da: Rltimo;:.daveWanonr 
Sbiamara Medova: Gapatoe: i Tra corn 

Lon! . VA SE i SE di “Dassi x 

Giuageva intanto’ E° ‘Parigi: di marola, Va % 
izata, un reggimento. famoso, n ‘-J0-91 I w 
spatia. realiate, il. reggimento; dello P Lu Pa 
«Esso fil. ricevuto a Versaglia, con; 80 léone: Pa 

‘apparato. Intorno: de. quel; parlo divenuto: 
‘eaptrale! si;raccolsaro; gentiliomini* DoD: Bs 

“a tulli i ‘cavalieri di San-Luigi &h fee. 
‘saglia.si riversavatio a Parigi, la” ‘quale: V@R 
-deva-con. profondo..stapore:quei:-nudti.: Mem 
smici. i Insolenti è gonfi, d'un. segreto. che Bon: 
gl tiegciva: ai ehmprendere, ;- IRE 
cAora git” Rizaiianri ‘Drecidivisono” tn 

“rapidità - Spavenlost. Dopo. il’ ovazione: fatta." 
al'reggimento delle Fiandre, le guardia. del: 
«corpo risolvetfero ‘di ’affrire uo “'pratiso Agli è RE: 

‘ufficiali; di.quella: e; fissarplio, per; la foga i. 
primo. ‘oltobre,*- - ca 

Chejcosa volevano ? Fratérnizzare col soldati 0 
90 me fraternizzavano i distreiti.e.le provinoie?...:.. È 
8 opponeva: ‘forse. Ma ‘Goafitazione Ae Apt: 

cauto PGE den) Nr aan sr: 
E snc Cd dt: 1a a: n n E 

Dall a LETT 
"Ha giovedì, il: o di lode “bla n dif Mr): 

‘giando banchetto; che: doveva regtara,.e Poi Sg 
* pioinella storia. dal'aeciocamenta (ilo dll. 
- Corta. o. dei cortigiani. :, (ARI 
Nel castello. «reale di Versaglia, ‘ov Ca È costr REL] 

‘imbandite Je mense, entravano. gli ufficiali. Et 
, dagli. splendidi. penacehi sd sdall'arot N: be, e; 
goranil.- n va 
1. cavalli. nitrivano. Ri, osceni agile; Esa Si: vr "i 
rio, le trombe sisnonavano,.; 016, dre bant asi 
del reggimento. della-Fiandra « da NC gUALI nic ni 

creali-empivano Varia di lieto. acmonip.: fel 
«Di fuori.il popolo, curiosa, pallido; ‘nquibi;" 

siava ad. osservare. quella. gioia. . 
iTa sulle:prime la festa'progedetta 
Ma ingomirgiarono; i brindigi;-.BsÌ ‘bavett 

cad dai: 
: PALE "a 

rd È 

.$ Bore, alla. regina, al delfino). alla; ; ar (ella. 1. ; E i 

| reale. i 
Bi alzò:un. ‘diffigiale oGiaggioso” e ‘di bol 1 

se0g0 A proporre un brindisi. - dimentieato LN 
brindisi alla nazione... 
 — No! not — gridarono ‘ in sorò ti. ‘edni-* ci 

‘mensali, 
È non sì bevre > alla. ‘spinto. della. nazione, 
Allora il banghetto. ARSUNSO: i ‘800: voro È Bi. 

guificato. | 
.  Dimenticar la nazione, si poteva:. Ma ne: 
sullarla era troppa. Hd; ella, 80. ne prese. 
vendalta. cu 
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IEIIR SI vi EBREA . n SE . : n... . . Dice verbi 
' AMOR LEREPARTÀ . cu Do ’lol% È cali dii 

tI ir A Le . _. . J/. n da 

cre min sini INIT ALZI LZ; i VENETE FILA >. A Lin I RR it ivrea Pre pipi Cn] I ù pigna LOI 

ve “Rotio fl'‘ghiaccio ‘a.--quel' modo;gi riservato 
(05 5-1 alleniiio.nuccedetfaro le; “grida ‘8.i disedrel ‘| lirisuto a buon m | 
GE Miolonti=La: disciplina. divenne un'pudote’ chi». di-una gravità. scottante, nò questio sarobbe 

ci , |-il momento -oppoftuno ; :a se: mi sono valso, 
| di «nna frase: starcotipa, di cui troppo amano: 

; | usare. ed.abusare. certi filaniropi: dalle grandi 
“ oecasioni, ‘non «è: che mi faccia illusioni: il 

| «i 5 merito, a ‘at:fecero . entrate: dragoni, grana» 

#2 sleri, avizzeri, quanti - insomma “eran soldati 
De nel easteligoeio 0 i 

> Disinibuito il'-vino, se: ne riempirono disci 
crolte tt biechieri: 0} EI 

‘i * Allorehò la. regiaî apparve e0l re dol f- 
‘ glio. nella. sala - dal banchietto,; un'immensa 

acclamazione gli accolse, I 

“alto i csppelli e: le spade gridando: viva i 
re i. vivil.ia regina: tviva. il delfino? I 

(> ‘R-intanto la musica ‘snonara: è Riccardo, 
cid rado:re 

“ “slero;:degli astanil che touti ne -intuonarono 
cale “parole, .: | 

cdella:coscarda: ch’ ella partava al berretto... 
sX 7 Maria-Antonletta gliela porse... 

“Era.la occccarda. bianca. --. 
(A LAcQueste segnale lorgia divenne con pieia. 

cesal:-auonor. dell aggaito si diede la scalata 

1" "20 

lc PO (sMn'ufficiale della guardia vazionale, ‘che: 

Ia Gotentda tricolore, la: coccarda nazionale. 
LI . «Iniiinacciato,.insultalo, farito, a gravementa - 

| viinotitato nelle stésse stanze del re. 
1%. 7 Quando il ‘popolo di Parigi seppe questo “prodezze avvenute a Versaglia, la crociata 

Li 0! decisa. contro la: Corte. 

<’ falté.E partirono con eshnoni, con piech 
060 fueili, ‘terribile armata fevominile ché fu 

entusiasmo ‘men: gartulo, . ma: più terribile 

pa — n minime rr ALOE TOA —— me 

nen Fot -dboiomioi: éd ossioatoî da-grano, 

‘ostia. corrispondenza . particolare) 

CU LMAZICA;) Nella: précedento: «nia vi avevo = 

°. *cadiitto-chée difficilmente ‘avrei potuto ‘trovare 
I ba | afigomenti abbastanza interessanti’ da 
:<’Farne-oggello di corrispondenze pel Popolo; 
.-ad'ageòmi già nel daso di. mentire: ne stesso, 
-.'Aveto-segtito ‘distorrere di. un forno sco-. 
nomico: ed'anussso essicitolo  pel-grano che |: rita èra.in'ogni-ramo dello. scibile’ umano, . 
funzionano con felicissimo: - esito if un paès 

© Rel! puto: discosto ‘da: Coltib; ‘ed aventto ia- 
< nifigtalo' desiderio: di ‘vederli; fui tabto forlu- 

“nilo di ‘ivovare’uga <disliita persona avente: 
villeggiatura in' quel paese; la quale gentil 
mena ”si-offereo:di' sicocmpafiiarimi nella mia: 

© visita ‘e ‘procurarmi quella Sbjiegazioni che mi 
polesséro injeressare.: -.:’ 

| Tome” ben' potete credere =: ‘a ci Aengo-lo: 
‘cerediate — von: erà ‘semplice ‘curiosità che 
ni prendeva, ma' sibbene. ‘ed in special ‘modo, 

‘. il'‘peosigro | che molto probabiltmente avrei 
polutò 'taccogliere per: il Popolo dei dati e 
notizie interessanii sopra li modo di funzio» 

. uare e sui risultati. pratie: di ogni istituzione 
“_. s0pra': ogni altra santissima, che le condizioni 

( sapeciali di molli comuni: del Friuli fanno au- 
“furare si introduca e diffonda soliacitamente, 

Ho dérto ‘essere la istituziobe di cai intendo 
occuparwi « sopra ogui altra santissima » ma 

[°) Ecco una seconda lettera dell’egregio uo- 
siro ‘amico-operajo e collaboratore Achilla 

Avogadro, 

:-«Tisoldati"e.gli' ufficiali briachi . fevarono in | 

“a L'allusione: di. quell’ ‘ariavera: così traspa-. 

Copente e‘traduceva con tania-fedelià il. pen- 

Wa ufficiate stpplicò la regina di farle donò 

. Fosbatnta a carica, si suonarono le tromba, . 

i Soraggiosamanle aveva - voluto conservare. 

-‘**"Diecionila “donne “affamate chiedevano «di ‘ 
“| ‘partire’ per Versaglia ova’la Corte > passava : 

(.. 7 3le notti fra'l'orgie, “mentre il popolo ‘avea 
piecho, 

“ ccBéiuita da ‘quindicimila  vomini animati da 

‘agsài ‘delle dibne: che'-li“averano preceduti; . 

is “ODO, 1 ‘Dicembre 06 

-intendiamodi non: ‘sone fn vena di-fara ‘del: 
I lirianio a buon. mascato mich un argomento 

compatibili. a.questi chiari di penfarcliia do- 
tinante é di ingenui che ci dtiadpno. | © 

«Quando si rifletia che oggidì ancora fra 

industrie, dell’incivilimento, fra gii abba- 

f 0A A A A. 

brulite dalla «miseria, cai - l’iasalabre è 
manchevolela.uutriziohe, l'abito, l'abitazione 

ciate da un uomo: delcarattare e della tempra. 
| «di: uno Zanardelli,  devonsi. accogiiere - come 
(‘nuoro e savio monito additante- la:.gravezza 
todi uno stalo. di.Gose, «cai non. sono certo ri- 

‘medi: perfezionati quelli che vanno quà. e-là 
escogitandosi:da-uomini di: cui va lodata la 
.inlenzione certamente. ottima, ma che non 
giungeranno giammai coi loro mezzi a scio- 
gliere il problema. sociale che: minaccioso. s1 
avanza, e: ben alto o più radicale aciogli- 
‘mento reclama. 

dall'equirà. a dalla. giustizia nettamente indi- 
Gale, Uon.è dato sperare prossimo, accei- 
Liamo pure. con riconoscenza, ed: cecupiamoci 
«con, amore di quegli istilati «che la moderna 
tilantropia ha saputo creare per. rendere in 

| del proletariato. a 
‘To. sono.di quella scuola utilitaria, che, pur 

‘le proprie aspirazioni a formule astratte e 
« di difficile o remota alluazione, ma. il. buono 

. prodare : ogni (bene acquisito. è tanto di gua- 
| dagnato, dal momento che vi corrisponde ua 
argo equivalentie.di sofferenza attenuate, 
E non vha dubbio. che, fra le tante isti- 

tuzioni-che l'età nostra ha. vedulo sorgere a 
‘pro’ :delia classe lavoratrice, sopra iutto. va 
‘segnalata come «benemerita quella dei forni 

| economici ed'annessi assicatoi da grano, per 
di molto: bene che. avidentemente. è. destinata 
a fare in un campo vasto e bisognoso di 

«bolte'e particolari cure. . IRE | 

! It secolo nosirò. passerà alla sioria col 

può negarsi infatti. chié una lale qualifica gli 

‘schi che si son fatti durante questa-avvoentu- 

| red noievoli trionfi conseguiti dalla civiltà, 

‘congiunti “quelli d'infansia celebrità. 00 
Cccdpa, per riguardo. all.italig nostra, il 

| primo posto in’ quesra rubrica nera quel tere 
‘ ribile morbo chie si denomina la pellagra, ed 
‘è il male.della miseria, SI i 

Per .esso tvigliaia di robusti. lavoratori 
“della campagna sentonsi le forze a mancare, 
‘la mente altenebrarsi nel: fiore degli anni; 

per esso io sconforto e la disperazione al as- 
. sidouo al desco di innumerevoli famiglie, ri. 
empirsi gli ospitali di infelici, ai quali unico 
raggio di speranza, a fine de' loro tormenti, 

‘leutemente. 0 SEE 
Le cause «li lanto strazio sovo varia e 

complesse, e bene sono incise nella: brevi 
parole testà pronungiato dal'on, Zanardelli, 
che più sopra ho ricordato, sa 
‘Rimedi radicali, ardite riforme uell’ ordina 

sociale ed economico — non sampliel pallia- 
tivi dai quali pare non sappia o non voglia 
più allo elevarsi quello che tu detto fl /eader 
della democrazia .ilalapa — occorrono per 
riparare a tali così gravi; ma — l'ho già 

‘detto — i (&mpi non sono ancora Maturi per 

tanti prodigi.della ecienza, della. arti, del-. 

glianti -aplendori di un mondo éhe si tra-. 
Bforma, sì haino namerocse moltitudini ab-. 

« cui l'eccesso dalla latica depaupera ‘e.atrema: 
4 la-forza e la vita ...,->, mon w-ha cotti». 
mismo chie basti -da illudarci ;-e queste parole. 
tanto ..gravi nella; loro - realtà ‘> 86 anche | 
non ‘dicono: nulla:.-di. nnovo:— -#0n9 prenan- 

| Giò nell'ostanie,e giacchè ci è ginocoforza 
ricotoscére che--quello scioglimento, che è 

qualche modo eno peggiora la condizione. 

mirando agli ideali più alli, non restringe | 

‘accelta ovungue e comunque si presenti, pure. 
‘# chè a qualcha cosa di concreto dimostri ap-'. 

{itolo :pomposo di sécolò del progresso; Non. 

apparieriga di diritto, 6, per i passi giganie- 

‘ Parttoppo, però, al’ titoli”gloriosi pon VADDO: 

ni affaccia Ja morte, spasso. procacciata via, 

. trébbe avvebdito? . 

Comuni, ottenendo —. giova ripeterio + con- 
. fortanti risultati. IT 

a 5 CI (Seguito Ò SE 

| Agsedifta; resisterono i papalini tre anni, 
non ostante fla.truppe guidate: dall' antipapa 

. Clamente II presso alla testa d'una -divistone. 

, le' terre de’ Romani, con tutti gli eccessi 
della niilitare licenza, in questa: gusrra. che. 
lo spirito -di partito rendea [più furiosa : ecco 
i bei vantaggi del papato per la. misera I- 
talia ‘a più ancora’ per-. l’ignorante. -Earopa 

‘ che ‘tollerava simili delitti. Vorrei preseniaro 
.il seguito dei faiti avventiti, ma sietome mi: 
chiamano altri esemplari di tale migura, così 
chiuderò i fatti di questo papa despota, che 

calcolare. SI e ETTI 

I tempi davavo ragione al. papato: a chi. 

vare l’inilignazione universale, perchè .j.co-. 
stomi:eranò: barbari, coma: il ‘secolo (e la. 
“chiesa papale. > A PRELEERE 

i di osservare Hin.-quì, avrà ‘pototo conoscere 
| a gual grado d'autorità ‘era:pervenuta ia po- 
| tenza: del papa: Un solo uomo senza altre. 

armi che quelle cho gli somministrava la/su- 
| perstizione e il ‘pregiudizio, si vede. lottara... 

‘1.008 più grandi Stati. d’ Europa, trionfare, di. 
loto sforzi, abbattere | loro troni, o lasciarli 
a grado: della sua: politica; Benchè saga. non 

. 8ià ancor giuntà alla. maggior sua:elevazione. . 
ha però sido a quest'epoca. acquistato un 
grado tale di superiorità: e ‘di Gonsistenza, ©. 
che è bene fermarsi un poco-ad esaminare. i. 
progressi e sviluppar le -risîrse:per. cui si >. 
ottennero: Quelle stessa che .-l’- hanno spinta .. 

‘pel suò: peso madasimo, vada. crollando -@ © 
sfasciandosi in ragione. inversa .che l'avane 
zamento. «di lumi ‘abbatierà le cause. per. cui 
è era “Cinta... .07 

‘prande conie i’ Ilalia; potchè. se ‘essi. cono- 
scessero'la forza’ d'uno stato e avessero © 
“una coscienza nel priucipin cha lo slato. do-. 
manda e nom il prele, farebbero quello: ‘che 
lasciarono Napoleone ed soche- Francesco 1 
d'Austria, educato alie leggi giuseppine, che 

rispettavano la Uhiesa qualora la Chiesa” 

s\aase nei limiti asseguati. dal Suo Fonda- 
‘tore, In oggi la paura dei’ nostri. ministri 
rese formidabile papa Mastai, il quale fece 

bombardar Roma per dominare, e Ledne ALIl 

che spera colla politica venire al punto di 

far mandare. a messsa gli impiegati e: di 
obbligarli AI precelto pasquale, per piacere 
a) compiacenti ministri d'un re pacifico ed. 

ottimo, quale ‘8 il re nostro.: LT 
Abbiamo lasciato il nostro. racconio Al 

punto in cui l’onnipotenza dei papi faceva 
lremare i re ed i principi; prima d’innol- 
tràrol a migliori faiti avvenuti in seguito, è 

buona cosa riconoscere con quali mezzi il 
claro cautolico giunse ‘all’ ascendenie acqui- 

stato în quest'apoca, Poi svolgeramo alcune 
ai 

| aperare possa «esservi. conserietà: d'intenti... 

igravità del male-fion: coaduca:i sofferenti ‘a. 
#eercare . colla. violenza : quer: rimedi: estremi. > 

Baal: allora ai responsabili.di: ciò che'po- © 

_ 3ptanio, non è certo opera perduta, e me... © - 
rita. d'essere incoraggiata ed imitata, quella... 
di quei benemetili . che, - inspirati: a sensi di 
vera umanilà, cercano di combattere il male: | - è 

« Allaapicciolata nella :-gue manifestazioni: più. 

‘armata dell’imperatore; e- questo «antipapa .. |. 
scorrendo la campagna; devastando le biade: 

invece di: mostrarsi umano e.ieristiano col. 
perdono, -fu tiranno e fatale per la” patria; 
dovette ‘morire iu esiglio lasciando. Roma e. 
la Chiesa nel disordine. e nello: scisma;- che .' 
mantenne guerre ed eccidj. da. non. potersì 

iicontrava l'odio. di esso, era certo di: {re- © 

n. -Da-quanto.il-lettore avrà Avuto. occasigtid: - 

: sin qui debbono portarlo: più- ‘oltre; finchè... 

È vero per Altro «he immostri ministri -at- sE cn 

Audli isapo'‘quella moderazione: che. fa ver: ©... 
gogna alla potenza d’ una nazione liberg 8. © 



* fozioni. i sulla; ‘giurisprudenza cosi. detta bingo sl 
° “ Paleas oper ultimd:diremò:"una’ :parola -sull&: | 
- fnflaenva: papalé: per ‘soggiogare: ‘@' .prindipi: | 
cerelero; come la ottenne ‘anche ai” nostri. di 
“Pio IX:cd' suoi maneggi ‘e: coll’ arto: volpitia. | 
“delle Cotia ‘Romana; 

Nulla v' ha:di più: unito, .e perciò di più | 
— forta, del:clero cattolico: agli forma. per dir 
“’eosì im’ corpo: a parte in tuldi i-goverti. eriu'. 
catiani; perchè i rapporti della. religione, ‘e 
‘80 81: vriole dell interesse “lo : spiotfono: - Fori 
- delle viste: genérali della società fra cul-vive, 

- aiun' altra socielà: e un altro-governo:da..cui | 
‘8olo ‘hs ragione «di tutto sperare e‘temere... 
‘La cònilinione: è la-scomunica ‘sono il patio :|. 
sociale: che amisce-fra “loro. i- preti “e totti 
quegli” che comunicano: insieme sono. concit- o i 

‘tadini; anche 86 vivessero nelle due estremità : 
«della terra. Codesta invenzione è un ‘capo 
cd opera ‘di; ‘politica; e finchè cella . sussiaterà - 
“ essi rogneranno per tatto, - 

‘Queste lettere di comunione. e di scomunica 
« le troviaino' fih«dà&' principio del cristianesimo, ‘ 
rispettato, ‘ed ‘ambite. da. tutti. Erano esse 
“nomea, aitestato di. civismo,. per cui: ogni: 
etisliano’ ‘itovava: jin ‘qualunque’ paris . dal 

.. mondo, ove: fosse: “una Chiesa, . protezione. 8° 
=. BOCCONI, ‘assistenza: e. difesa. contro i person. 
ci sentori: e ‘nemici. 

| " (Condtima: v 

Una lezione di Geografia 
i #6 I. ebbe il sostituto” Proguraiore Gelieralo 
‘calle -Assise-di Sassari, nelle. seguenta latlera 

“ pabblicata. ‘nel giornale La. Sardegna. . 

. Hlstrissimo Signore, 

NE dibattimento: d’ oggi ip confronto del- 
Pirino. voi avete ‘detto. 

‘che Trieste è slavd’e ché a Capodish'ia si 
Pary, Gavino: Saro 

parla 15) slavo. edi tedesco. | 
‘Signore, ovo non avele. detto. id ‘vero “Ai 

aver. visitato. quelle. città, ‘che. come. iuite le, |: 
‘altre ‘della Vanezia-Giulia; «8000: ‘esi. Fantano 

Aialiano, ‘così che. Bi ‘Capodistria voi:non tro-: 

‘y&te un solo cittadino che vi. pani. una #0la 
parola. di tedesco 6 di slavo 1.0, se. proprio | 
‘avole posto picdo in quelle povera .terrs, 
. ehe gii diedefo-1: natali; voi Bi: iniole: andato 

| per missione speciale, che: non: può essere 
‘'affidata nè ‘a noi, nè '&° Nessuno dei nostri. 

‘© conterranei, © quindi. stoto avvicinato : sol- - 
Ri Autorità; che “naturalmente. ‘tanto la I. 

— tuità. parlano: To. slavo, ed. 
La tedésgo. e 

“Per la. verità. re AE 

| Sassoni, L dicimbre. 10389. 

- Dominio. LòvisaTo.. 

- Domenico Visconti. c 
FraNchaco FAMPURLINI: » 

" Non. da pero ‘da nutrire, ‘lusinga che ia te] 
"alone ‘porti frutto. Il. cav, Ellero: a; Sassari 

‘chiamò slavo Trieste, come già a : Udine il | 
“ear, Cisoiti, nel processo Ragosa-Giordani, 

| disse che, sg 1 Giurati avessero assolto il 
: Ragosa, le corona sulla tomba di. Vitiorio 
- Emanuela: sarebbarisi convertita in serpi. 

GRONAGA: CITTAN INA _ 

Ni nostro amico © collaboratore AVV. A Berghinz 
acrigse ln seguente lettera al Comitato Pro- 

Sinciale pel Pellegrinaggio Nazionala: 

Onorevole Comitato, 

Il giudizio espresso. sul conto dei Radicali 
dalla: locale : Absociazione  Progressista ne: 
suo comunicato apparso nella Patria del. 
Friuli, e della yoale Ansociazione è. presi- 

‘ deute ib comm. Renalore G. L. Pecile, m'im- 
poue di rassegnare l'onorifico ed agirradito 
mandato di vice-presidente e di membro . di 
codesto Comitato, Un tale giudizio non indu» 
‘gio, un .baiter di palpebra, 

CTS e O RULTIITà. 

iu pororo 
een i ins inspl 

ri . 

“Dini; Hafliioso,. bilé feta a “ORO: “sa 
“manifestazione: di-uno:0°.più) 60 la mast 

:‘ nare.in. una: Commissione: della | ualé-è ‘capo 
colui; che :nella-aua: véesio: ‘dip seldevta. d'una; :| 

| associazione averite famà’di’ "ribahale,: ‘imelté ‘ 
con'tauta leggerezza: alla: ‘gogna’ Coma sori: 
vertitore: d'ogni ordina e” d'ogni istituzione. 
sociale. - un partito «che: fu. tatto: «per. la”. 
‘patria, ublla per. sg; Ma - sulle: inipronitezza: 
dél presidente della. Progressista. don si do-.. 

‘ vrebba ver'atnenta muover. meraviglia quando | 
isa ch'egli giunse a dar. dall’ finbucilig ‘al. 
decano delia : stampa. perchè. sublimemente . 
‘ribelle alle. regole; dell’ ’atichelta. e. coll’animo.. 
| frfadiato di :santo: amor:di patria: portò «vi». 
Tilmente un.briadisi; présente un:Consigliere |. 
della’ Corona; (orribile. attra) ai fratelli: di 

coltre confine... - | 
5Mk-dichiaro dolente: di. quésio ‘Îalcidonte. da 

me non'provocato, mà bevst da una: persona, 
la: quale; ‘per.la: veste ‘senatoriale che porta; 
.aVrebbe. dovuto smettere: dal. partoggiare:don. 
tania.iracondia.e desistere: da capilaneggiare 
qualsiasi partito. Nel. tempo.isiesso.-mi. pratesio. 
Fibonoscente al caso dhe. ivolle, ‘offrirmi no» 
vella occcasione a meglio valutare “darti ‘uni 
mini agitati dal demonae-«dell’ ambizione. 8 
nel'novembre 1876%"radicali “—" “proprio E° 

‘radicali; i radicali sicuro 1. «= non schiude» 
“vano i. battenti ‘dell’ Blbergo: “d’Italia -all'eg. 

| deputato. di.. Poriogrnaro. —. lagciato in asso. 
| pel'guo.imiprovviso voltafaccia. —-euli avrebbe’ |: nano. orribilmento. od, è 6088: d 
dovuto attendere Altra'becasione par “fire; volgo | 

le" terga: agli‘amici- di: jori: emi : abbanidono 
con giocondo trasporto. nelle: braccia di co- | 
loro the-per. più lustri combatiei per: némiei' 
(i-siblatei) è la cuisalità: ‘al poterd doveva. 
‘mandare a sogguadro la Monarchia, l’Iialia, 
le Europa, il mondo; e: ‘chi: sa forse qualche: 
. filtra ‘tosa ancora, | 

Esco dal Comitato perchè trovo jutollera= 
‘ bile! la mia presenza nel-seno dello ‘Stesso a 
’ vbtiio «che sia: allontanato: il ‘detiché minimo 
-‘s08petto’ che sul: mio: volto. ‘8021. ci. possa. la. 
‘maschera,. 
“FROAStA, tutti; gli aut ila ‘anindstrarohé. ‘di 

| averli “Jample- Ldetastata” ed ‘inche dohrimio 
ddinno sinatertale, “it SI 

Come reduce, reputai doveroso, e reputerò 
sempre, il: tendere. omaggio a Colui che fa 
acclamato il’ primo soldato déell’’itàlica’indi- 

‘ pendenza, 6 m'allontano ‘dal: Comitato onda 
non corra pericolo d'offascarsi. la gloria del 
suo ‘presidente, <" - 
. È certezza che | posterf ‘timaranno ‘sha 

lorditi nell ‘apprendere dallé ‘atorie’ quanto ‘il’ 
 Ponteftos. Maoimus della Progressista. Udinese: 
oprò ‘per la: Patria: Protestando.il massimo 
rispetto per. gli altri. colleghi del. Comitato 

‘tai. dichiaro, da libero’ cittadino. io libera 
ferra, radicale’in carne: éd-:0ssa (con buona. 
pace: di quanti gridano: « dalli 1. dalli. ai ra- 
-dicalé.?)- ed’ aspirante ‘con tattte. la forze" del- 
«d'animo ’mio,;e con 'quel po’ :di. cervello.--che 
. mi.gl contende, sopratutto. ad. una: cosa: a 

‘ motion” ftiori.. del’ locale politico: arringo: i Gis 
rella grandi e piccini. cha furon sempra-coil= 
.giderati la.luo dei partiti; rendendo la vità 

ta dik questi. ultimi incerta « e nen - fidante. del do-- 
DADI 

Udine, 5 diosmbio Co OT 

* Davatissimo | 

AGI -Panaiiia:. 
All’onor. Comitato EI 

del: Pellegrinaggio Nazionale 

© UDINE, io sa 

i nostro Municipio ha colpite ‘colla: tassa: di 
esercizio e rivendita anche gli ecclesiastici 

. ed il parroco di Paderno si querimonia del- | 
. l'eretina deliberazione sull’ organo delle cor- 
nacohie-di S. Spirito «*- 

I nostri mirallegro al Manieipio per: la li 
berala deliberazione, e le -più mentite. condo» 
glianze Al perseguitato» clero ‘alaasifieato fra 
gli esercenti, Orrore | n 

n Castello si lavora per “fara da spianata 
Tr sorgeva la chiesetta .di S, Ruce., Spe- 
riamo che sy ‘quel piano nonsi:collocharanno |. :. 

dal chiamarlo! piante d ‘alto fusto, poichè sarabbe ui è togliere 

p 

| voce per far-ossertare la -riecassità di e0la: 

. vorrebbe. altro. ga. contentar. tutti: Fra RETI Safari i 1. 

Il pubblico. italiano.-ngn.è: ‘ignorante, 1002: sii 

. scareo intervento. di gente al: 

: “parte, ammallére,. «che piié ‘ante la 
«“ pagnia Caravati ‘San. cosbignzio: aa Api 
“artisti, ‘a il Lavalti* passeda ‘s0v LI a E i 

» SAPOMIAO:. 

i 

.- Pi 

ai ri. RI ‘TIR rn perni Ù 

DA ‘stupenda. vie
ta dal ‘ia NIN

A: 

“ prisebbe.con cid il.
 prospetto 

‘nateserehie da’ ‘quél: sile, presenta. sil iramont 
i del: COCENTE Pi 

“Altrò volta ‘iu: detto di an nostro: among 
‘sempre. in. ragione: ‘altehliat ontoa Ba eat ACTA 
‘dal: perché non: Ai” mantionb.f''atmogdia: cò 
‘ooilucare : le--banchine:: di ‘fielra,; ‘invecò; deb 
cemento, nei. quovi lavori: di-ridazione.. Qhar 
d'abbiano: presa. dal. latò:“aconomine: pon: cL 
“erediato:;-sarabbe :ridicol) + si ricavo: \anta:: 

‘ pietra. da. quelia d@molizionie. che:81:1 poteva: 
: benissimo: coprire, .la. muraglia . Su 
 glardiuo:: Asquini: laveoa, sd que IA polizia 
: che. esisto,;. VERTE AGP Lp FARI 4 

»Richigmiamo; poi;;. fl. ‘bloW a6ns0: ea P 
Aadiai è. degli. architetti a dare.il.lorò nacare: 
sulta.nuova- gradinata, cda atrutta: «ll: Aafpgi: ché 

a .Lhiesa: di-Sauta: 
“Maria: dal: Castello. Facclagjo: ORISrVARO; RODE i 

vanta di: Capacità: i Di SEE 

mette - alla: spianata del 

“per. farpol.: 
ma parché. basta; 4) buod: 36090, coma: asssridà. 
la gradinsia: del-particatò in;;piatrà; ‘Aeslvatt 

all'arco: che matte al'piano suddetto; tFoviaci 
ana bratiura sahifosa” ‘dnvifàtiotica;: E dalia 
‘thè stona “in: 
atanit, che sono di. pietra, di forme:tego 
“ed'ia-relazione coll'impananta Torio -d 
| classico Castello. . Tutte.. quelle.-c Ilfcato: "di 
TAmmezIO (a, Jinee: regolari 8 MABatraf ‘ANChE — 

. vglendo.ridurre. quel ano, gi inelto Gap 
li papponi da. 

tutti. 
‘Nofi. ‘ne; parliamo: a aliro: sapendo; nei bet “rie 

simò n -qual -conto.vengano. talvolta; core dei. 
tall: igiadizidi «chi con. coinvgio WGdt= 

‘«Bervare i nostri:monumenii.6:pel: “eda giurare' | 
degli: gconci.-a' danno:-di questi; eta 
fatte queste: ‘peservazioni, perchè. tali Duoyo”, 
lavoro:0i pare. troppo. Fustico @ por: tti, del lo! 

‘.ehe' è Sopra. in :bodea: din. signore che 
Biede' a palazzo. ‘x ‘quando; &' PAR: Ifatigii 
 gridino, quanto. vogliono, nou .ci' si. badi; el 

“n, 

nosce.il:béello allo: disiingtietà sgudati 
grandi opere dei: nostri cnomiul*Anistta 
‘chitelti che. sono sparse .in ogoi ‘cant tI 
“bella nostra penisola; ed A opere Bopie quelli 
costitaità di recsnte sulla: Spidiaai 30 br aria: 
di Gastello si. dirà: “sempre: cha: Nono: rutinre:.: 

Valle. 

pin Minerva, Docissmiente; saiebbb ardgo i 
il decidere quale umore. governi. Il gusto Ds cat: 

«dei pubblico, 
Questi” aveva. tiaitatti. Fiéltoi duel phi 

della ‘com agnia ‘milanése , cha. ion rrdato” 
agisce sulla: scans del. leatro 
segninon dubbidi fiat fatco M pie sinto 
ito: prenonizzare .:che;: aéso - ‘pibutioo ce Eh 

alleteg= |. LTT nuasse a recarsi in. bel namerò; alle: 
< sive. fAppresentazioni. i. GG Izigiti pie Fette 

“gli. è perciò: che in. queste ultime: 18018; 
‘abbiamo inatato con a0rprese, ld Ecataof \eoppo 

fiherea:.. 
‘Se: dovessimo entrare nel campo puramenio. 

" artistico dalle commedie ammaniteci - fi qui; 
«Benza i dubbio. CHIA take 

cha: il teatro.in vernacolo a 

lesiro piemoniasa. -.. . Du. 
Ma: parò dato -il genshe,, | GOUY ion da 4 

vero talento di attore, 
E sa è vero il proverbio, che il: "fino fa | 

«buon sgagne, initi dovrebbero .acagr are al _ 
‘. Minerva, certi di passare ‘un pajo d'oma. con' 
piacevole allegria. i 

bo E { Li n cite i «gi d3, BRIN 

G, E De Faocio, gerentà respon. na 
ir 

LIQUORE di PARIGLINA 
Vadi quarta pagina. .. vi. 

SE ur 

ni a:Halatzo- di + gnità di -cluadino:noni mi-donesda.: «diritta. pidipalazeduitovasio: ‘orizzonte sliedielidiie D. 
RELIPIOTTO 

tuess a 
'. i "ri 

‘mezzo. «allo, architoliaba/givoni Da 

a pr ad A 7 Hai ci 5. 

affito | È n 

ANESe NOn: MIO ; 
‘assolutamente reggere. per verità; fineszà di s 

‘| bssenvazione”e bnono se corretto» gusto”, del; 0 Hi 
LA'arto,. col ‘teatro: venaziano # | neppare: o: SERE 
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ui Mat CI 

i ‘oltFeohe” tI 

- boma Pariglinà di Gubbio. 

. id A vw DEE D A GL I A 
senti ‘fino ‘garantito con nastro 
‘e’ biista Hiro 4.560 

Sibierizione: Governativa, . depositate “dad 
at ; Di È: DI dl: hitori:di Roma della:-R: Casa in occasione 

a Gell'idangurazione del Monumento al Re Gar 
sa. 5 Tini È laituorio::: 
ov ebale. ‘ifeostanza ;Va.ne ‘80n0 anche ài 
DL Basato dòn-Nastro fino e. busta : no 

‘per. #01é' lire 1,765 
Deposito: presso NICOLO ZARÀTTINI”< 

: “Liguore depurativo di Perigine— Di 
Li Pro Po Mazzoni di GUBBIO e preparato: dal 

| Pil È 

ni . Eainesto. unico erede possessore ‘del segreto. Di n 

“adotttio nell Dliniche’ - Breveltalo” dal Gorerno. 
“d Industria’ LA Corimercio - Mésio: ‘s600l0" d'esperienza: 

* Nelle. malattie sorofolose: evpétiche; celtiche; bpiritiche:è nello scofibuto’e È 
© po, ‘nessuna : Specialità. Medicinale può varitare l’efffiedéla éd:i costinti: ‘soci || 

«Mi cessi della Pariglina di Gubbio: che promovehdo uns’ inagiiore ‘attività net: pro- || 
I Di Kia séÉeretivi è nutritivi massime nella stagione di primavera conibalie @ debella ‘fl 

 R7 queste. ‘moleste ‘e pericolose infermità. Diustri Chintel' quali”il Mazzohi, Ceccarelli, è 
dI guire “dj” Roma, Federici di Palermo, Gemberini gb Bologna, Barduzzi di. Dita 

i Pornzei, “Casali ‘e. denti ‘altri lo #dottano ‘e. lo ‘reccomaridano; La Patiglita di Gubbio Di 
più utile det'depuralivi ‘è'anchis: i) più” ‘eoginorbico; perchè “racchiude -|f' 

“Lin poro veicolo molto.‘concentrati-i principi medicatientosi “SÌ racéotnanda di' diffz- 
“dare. da perieplose imitazioni: ‘9’ preparati smonomi. ehe Aulla ‘hanno. ‘etto fare Lui Mi 

‘2 blog Deposito in Udizié Farinacia: Boseto ; GS: Sardi, 
i Pieno pottglia i intfera. L9e Mezza Li de 

| Premiato” del ilinistero o 

n 

TI | 

CLIN 

PRESSO L' OTTICO . 

Via: ni ercatovecchio 

sì trova” ol 10: svariato assortimento d'oggetli 
-Mieroscopi compleii per ingran- |. 

| 8700 e servibili tanto per gli” 
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